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La fede porta ad una conseguenza… 

la felicità su questa terra! 

Per questo, dedico questo libro nato per fede 

a Gesù, che guida i miei passi 

in questa avventura 

di scrittrice in “erba”. 



 



7 

Mozart 

Mozart è un bambino dispettosetto, ma 

tanto carino. 

Legge tutto il giorno e dalla sua mente ri-

vivono i personaggi che toccano le sue fan-

tasie. 

Sogna e ripete a sé stesso che un giorno 

sarà un famoso cantante e magari la musi-

ca uscirà dal suo cuore, che farà un gran 

scalpore! 

Vive tra le pagine della sua infanzia tra 

scoiattoli e gufetti, farfalle e lombrichi…  

Sogna ad occhi aperti, vuole una vita di 

libertà… libertà di essere tutto ciò che è! 

È bambino, ma sa già che la vita lo trove-

rà tutto pronto per il grande incontro! 

Egli è conteso tra onori e prestigiatori, 

ma sa che c’è la farà ad essere ciò che è: un 

bambino che ritiene che la musica è sua 
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maestra di libertà! La porterà a sé, nel cuo-

re e nella mente, per l’eternità. Sua sarà la 

felicità! 
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Eva, donna lupo 
 

 

 

 

 

Eva è una creatura misteriosa. In un’epoca 

come la nostra, essere misteriosi non è un 

difetto. È di più! 

Vive a New York e prende le cose come 

capitano. Vide su nel grattacielo, su in alto, 

un cane. Era affacciato ad un vetro. 

Sentì di essere come lui, un po’ sola e con 

un mistero sulla sua nascita. Vide che esso 

abbaiava ed ella sentì un fruscio dentro di 

sé; qualcosa le si smosse e vide sé stessa 

che correva sui ghiacciai polari. 

La natura indomita la circondava. Guar-

dò meglio la sua visione e scoprì di essere 

un “lupo bianco”. 

Capì, in quel preciso istante, il suo segre-

to: ora sa che la sua natura indomita è do-

vuta a questo. 
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La sua esistenza, ora, acquista di signifi-

cato: vive per ricongiungersi al suo animale 

“totem”. Un animale “totem”, è colui che ci 

rappresenta nell’anima e forte in lei, batte-

va il cuore selvaggio e polare. 

Il calore di questo sentimento, si spec-

chiava con il freddo che l’avvolgeva. Vide 

altri lupi, ma solo di questo lupo le interes-

sava! 

Era venuto a lei, per dargli un messaggio: 

«Tu saprai chi sei, solo quando morrai e 

vedrai il cielo su di te, le porte si apriranno 

per far di te, colei che sei destinata ad esse-

re: una creatura universale, che talvolta vi-

ve sotto sembianze umane, ma in effetti, è 

una lupa bianca che si nasconde tra il fred-

do di terre lontane». 

«Vuoi di più?»  

Eva vide la lupa allontanarsi e la paura la 

avvolse. «Fai presto con le domande e 

aprimi il cuore! Io voglio essere di più! Un 

lupo bianco è nel mio destino. Voglio en-

trare nel mondo articolato del mistero e 

tuffarmi tra il ghiaccio e il calore di tutto 

l’universo, che specie per me è tutto sbalor-

ditivo e tengo stretta a me la mia natura vi-

va e selvaggia!» 
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 «Aprimi le porte lupo bianco e io sarò 

con te tutt’uno e nessuno potrà dividerci!» 

«Quando il tuo occhio azzurro, tra il pelo 

bianco, morbido e soave mi penetrerà nel 

profondo, io saprò, che io sono te e tu sei 

me». 

 «Abbracciami e voliamo in alto su piume 

d’angelo per potermi dire, che io sono, io 

esisto, io sono anima…»  
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Ninfea 
 

 

 

 

 

Giace addormentata nei sogni più veraci. 

Perde la sua anima di “ninfea”. Ella, sorride 

mentre dorme. È bambina, cosa mai stata.  

Danza in un cortile delimitato da pareti 

anguste. Con la sua “psiche” si vede attor-

niata da fiori e danzare al ritmo della natu-

ra. 

Dio padre le parla: «Tu vedrai in fondo 

ad un pozzo la luna e le stelle, e tra loro, la 

tua anima…  

Contempla e dimmi, lo vedi? Un drago 

porta su nel cielo il pozzo che contempla il 

tuo domani; esso par dica: “seguimi!” 

Tu sei donna, ma sei bimba dentro te e 

l’universo si allinea con i tuoi sogni. Vai 

verso il castello in cima alla rupe, un cervo 

alato ti accompagnerà e tu, tenendoti stret-


